Quarta di Pasqua, C


PERDONO 
Signore, che ricevi dal Padre il potere regale a favore dell’umanità intera… abbi pietà di noi
Cristo, a cui sono affidate da Dio le sorti degli uomini e dei popoli… abbi pietà di noi
Signore, pastore che ci guidi alle sorgenti della vita per dissetarci della gioia e della pace che sono doni del Padre… abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché sei la fonte della gioia e della pace e la doni a tutti i tuoi figli
Grazie, Signore Gesù, che ti prendi cura delle sorti degli uomini e dei popoli
Grazie, Spirito Santo, perché con la tua forza ci aiuti a tenerci uniti al buon Pastore
Lo Spirito che ci infonde la fiducia
 

O Dio, fonte della gioia e della pace, che hai affidato al potere regale del tuo Figlio le sorti degli uomini e dei popoli, sostienici con la forza del tuo Spirito, e fa’ che nelle vicende del tempo, non ci separiamo mai dal nostro pastore che ci guida alle sorgenti della vita. 

Una prima sottolineatura che possiamo cogliere dalla preghiera di colletta in questo tempo pasquale è la costante attenzione a invocare lo Spirito: era così anche nella seconda e terza domenica, e lo sarà anche nella sesta. Ecco allora che la Pentecoste non arriva all’improvviso, perché, almeno per la liturgia, lo Spirito non è relegato alla festa del 50mo giorno dopo la Pasqua e neppure monopolio di alcuni nella comunità. Abbiamo chiesto la forza dello Spirito (2a domenica) perché ci illumini (luce della fede) nella 3a e ora domandiamo che la sua forza ci sostenga (sostienici).
A cosa serve la forza dello Spirito? In cosa deve sostenerci? Una risposta – tra le tante possibili – è che nelle vicende del tempo, non ci separiamo mai dal nostro pastore che ci guida alle sorgenti della vita. Tutto ciò lo chiediamo a Dio, fonte della gioia e della pace. 
Un concetto che può sintetizzare uno dei messaggi di questa liturgia è FIDUCIA piena in Dio che ha a cuore le sorti degli uomini perché li ha creati, redenti, santificati. Tutti gli uomini, anche quanti ancora non conoscono e non seguono il Buon Pastore, il Figlio a cui ha affidato un potere regale che consiste nel dare la vita per i suoi fratelli. Potere regale non sullo stile di chi lo esercita dominando e gravando sui sudditi, ma in uno stile nuovo – e destabilizzante per gli stessi apostoli – del Maestro e Signore che si alza da tavola, si spoglia, prende una brocca, un catino e un asciugamano e lava i piedi a tutti… Giuda compreso. È il Pastore che non percuote le pecore, non le abbandona quando arriva il lupo, ma le chiama per nome una ad una, perché le conosce personalmente. Se poi scopre che una manca va a cercarla e con dolcezza la riporta all’ovile, coinvolgendo altri pastori nella sua festa.
Fiducia è il sentimento spontaneo in un bambino verso i suoi genitori: non saprebbe vivere altrimenti. In un ragazzo a volte viene messa in discussione per conquistare la propria autonomia. In un giovane spesso è abbandonata perché si vedono tante cose con occhi diversi. Spesso ritorna in un adulto perché diventando padre comprende l’amore e la cura dei propri genitori. Talvolta è ripensata con nostalgia quando gli anni avanzano e non è più possibile godere della presenza e sostegno dei genitori. E noi, nella relazione con Dio a quale stagione della nostra vita spirituale apparteniamo?
È bello riconoscerci come gregge

che tu, o Padre, 

fonte della gioia e della pace,

hai affidato al Pastore supremo e Re immortale, 

Cristo tuo Figlio e nostro Signore.
Nelle vicende del tempo,

spesso segnate da fatica e paura,

non ci sentiamo soli e abbandonati
se restiamo uniti al Pastore 

che ci guida alle sorgenti della vita,

quel Pastore buono che tu hai mandato tra noi

e a cui affidi la sorte degli uomini e dei popoli

che in te trovano l’unica origine e il medesimo fine.

Se segue la voce dello Spirito, l’umanità,
anche quando attraversa la valle oscura del dolore,
non teme e realizza invece il tuo desiderio 
di vederci stretti attorno a te, 
come unico gregge che segue il vero Pastore.
Con la Chiesa pellegrina nel tempo,
in sintonia con gli angeli e i Santi del cielo,

cantiamo con gioia la tua lode: Santo…

